
ALLEGATO “A”  
 
Norme derogabili ai sensi dell’Art. 1, comma 5 bis, D.L. n. 74/2012  per consentire la 
realizzazione di “interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 Maggio 2012” connesse 
all’esercizio della delega di funzioni. 
 
In forza di quanto previsto dall’art. 1, comma 5bis, D.L. n. 74/2012  ed in ragione delle 
particolari esigenze di celerità e semplificazione correlati agli interventi sono derogabili, 
ove ritenuto indispensabile e sulla base di specifica motivazione e comunque nel rispetto 
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 
ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, le seguenti disposizioni: 
 
Decreto Legislativo   12 aprile 2006 n. 163. 
 
Art 11 comma10   Derogabilità limitata ai contratti d’importo inferiore alla soglia 

comunitaria e fermo restando la necessità del rispetto di un termine di 
stand still di almeno 15 giorni dalla comunicazione ai contro interessati 
del provvedimento di aggiudicazione ex art 79, ovvero, in caso di 
attivazione della deroga relativa al citato articolo 79 dell’avvenuta 
pubblicazione dell’aggiudicazione definitiva.  

Art  26               Contratti di sponsorizzazione. 
Art 33 comma 3     Limitatamente al primo periodo  
Art  48  Controlli sul possesso dei requisiti: fatto salvo l’obbligo di verifica dei 

requisiti in capo all’aggiudicatario. 
Art 53 comma 2    Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture-. 
Art 53 c. 3, c 3bis  
Art 53 comma 4    
Art 66 comma 7    Limitatamente all’obbligo previsto dal secondo periodo di pubblicazione 

su due quotidiani nazionali e due locali, fermo restando l’obbligo di 
pubblicazione  su un quotidiano nazionale ed uno locale.                                         

Art. 75                 Garanzie a corredo dell'offerta: limitatamente contratti di importo  
inferiore ai duecentomila euro.  
 

Art 79 bis             Avviso volontario per la trasparenza. 
Art 84 c 8       Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa: limitatamente all’obbligo 
di selezionare gli eventuali Commissari esterni  da rose di candidati 
fornite da Ordini-Università.  

Art 86 c 1 e c 2   Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse.  
 
Art 88 c1bis, 2, 3.4.5 Limitatamente ai contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria.                 
Art 91  comma 1  Procedure di affidamento incarichi di servizi tecnici: per quanto attiene  

all’affidamento di incarichi di progettazione, coordinamento sicurezza 
lavori, direzione dei lavori, di importo compreso tra € 100.000,00 e la 
soglia comunitaria per gli appalti di servizi è ammessa la deroga all’art 
91, comma 1 fermo restando quantomeno l’obbligo di gara ai sensi 
dell’art. 57, comma 6, fra almeno 10 concorrenti scelti tra un elenco di 
professionisti o mediante indagine di mercato e sulla base del principio 
di rotazione degli incarichi 

Art 93 comma1 Per esigenze di semplificazione: limitatamente all’obbligo di 
predisposizione dei livelli di progettazione preliminare, definitiva ed 
esecutiva fermo restando l’obbligo di articolare la progettazione nel 
livello definitivo ed esecutivo. 



Art 94                  Livelli della progettazione per gli appalti di servizi e forniture e requisiti 
dei progettisti. 

Art 122  comma 1 secondo periodo  
Art122 comma 5  Limitatamente all’obbligo di pubblicazione su un quotidiano a diffusione 

nazionale. 
Art 122 comma 6  lett a) derogabilità del termine minimo per la ricezione dell’offerta non                

inferiore quantificato in 26 giorni, fermo restando l’obbligo di prevedere 
un termine non  inferiore a 20 giorni dalla pubblicazione . 
lett.b) derogabilità del termine minimo per la ricezione delle domande di 
partecipazione quantificato in 15 giorni, fermo restando l’obbligo di 
prevedere un termine non inferiore a 10 giorni dalla pubblicazione nel 
lett.c) derogabilità del termine minimo per la ricezione delle offerte 
quantificato in 20 giorni, fermo restando l’obbligo di prevedere un 
termine non inferiore a 15 giorni dalla data di invio dell’invito. 
lett.e) con riferimento a tutte le procedure, quando il contratto ha per 
oggetto anche la progettazione esecutiva, derogabilità del termine 
minimo per la ricezione delle offerte quantificato in 40 giorni, fermo 
restando l’obbligo di prevedere un termine non inferiore a 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del bando o dell’invio dell’invito; con 
riferimento a tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto 
anche la progettazione definitiva, derogabilità termine minimo per la 
ricezione delle offerte quantificato in 60 giorni, fermo restando l’obbligo  
di prevedere un termine non inferiore a 40 giorni dalla data di 
pubblicazione del bando o dell’invio dell’invito; 
lett. f) derogabilità del termine minimo per la ricezione delle offerte ivi 
previsto, fermo restando l’obbligo di prevedere un termine non inferiore 
a 10 giorni dalla data di pubblicazione del bando o dell’invio dell’invito. 

Art 124 comma 6  lett.a) derogabilità del termine minimo per la ricezione dell’offerta non   
inferiore quantificato in 15 giorni, fermo restando l’obbligo di prevedere 
un termine non  inferiore a 12 giorni dalla pubblicazione.                  
. Al  Comma 6. Ai termini di ricezione previsti dagli artt. 70 71 e 72, 
come derogati 
 - nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, non 
può essere inferiore a 10 giorni. 

Art. 126comma 2    
Art 128              Programmazione dei lavori pubblici 
 
Art 132 comma 3 
 primo periodo     limitatamente al limite del 5% ivi previsto per i lavori diversi da quelli di 

recupero, ristrutturazione e restauro, elevabile al 20%  
Art 197               Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici relativi ai beni 

culturali: derogabilità nei limiti delle deroghe ammissibili per i contratti 
ordinari   

Art. 240                     
 
2. DPR 5 ottobre 2010,n. 207: derogabilità di tutte le disposizioni strettamente connesse 
agli articoli derogabili del Decreto Legislativo n.163/2006  (secondo quanto disposto dal 
DPCM 04/07/2012) indicati sub par. 1 
 
 
3. DPR 28 dicembre 2000 n. 445  
 Art   43Comma1  Accertamenti d’ufficio 
 Art  44 bis          limitatamente all’obbligo di acquisizione di ufficio fermo restando l’obbligo 

di acquisizione del DURC, nei casi previsti dalla legge anche mediante 
produzione di parte. 
 



4. Decreto-legge 29 novembre 2008 n.185 convertito nella Legge 28 gennaio 2009 n. 
2. 
ART 16bis c. 10   deroga all’obbligo previsto dalla norma dell’ acquisizione d’ufficio da 

parte della stazione appaltante del Durc direttamente dagli Istituti 
Previdenziali. 

         
 
5. Legge  7 agosto 1990, n. 241 : 
ART 2 BIS   Conseguenze per il ritardo dell'amministrazione nella conclusione del 

procedimento 
ART. 7  Comunicazione di avvio del procedimento  
ART. 8 Modalità e contenuti della comunicazione di avvio del procedimento 
ART. 9   Intervento nel procedimento 
ART. 10   Diritti dei partecipanti all’intervento 
ART. 10 BIS  Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza.  
 
6. L. 228 del 24/12/2012 
In ragione delle particolari esigenze di celerità e semplificazione correlate agli 
interventi di cui alle funzioni oggetto di delega, nonché dei presupposti fattuali 
imprevisti ed imprevedibili che motivano gli stessi,onde evitare la paralisi sia delle 
opere già iniziate che per quelle previste per i prossimi due anni sono inoltre 
derogabili, ove ritenuto indispensabile e sulla base di specifica motivazione e 
comunque nel rispetto dell’ordinamento giuridico della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, le seguenti disposizioni:  
Articolo 1 comma 138 introduttivo del comma 1-quater dell’art. 12 del decreto-legge n. 98 
del 2011 (derogabilità delle disposizioni per l’acquisto di immobili a titolo oneroso o alla 
stipula di contratti di locazione passiva ); 
 
Articolo 1 comma 141 (derogabilità del limite del 20 per cento della spesa sostenuta in 
media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi); 
 


